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Diminuiscono i pernottamenti anche a Mazara, Trapani ed Erice. Crescono San Vito e le isoleECONOMIA

Sono stati i principali centri del
territorio a soffrire maggior-
mente per la diminuzione dei

collegamenti di Ryanair dall'aero-
porto di Birgi. A certificarlo sono i
dati dell'ufficio statistica provinciale,
limitati al periodo compreso tra gen-
naio ed agosto. Un arco temporale in
cui Marsala ha accusato una diminu-
zione del 2.9% delle presenza turisti-
che rispetto al 2013 (con un calo
anche degli arrivi, pari al 4.4%) che
si traduce in una perdita di circa 3800
pernottamenti. A pesare, come detto,
la riduzione dei voli internazionali,
ma anche una riduzione dell'offerta
culturale, considerando che nel 2013,
anno in cui fu proclamata “Città Eu-
ropea del Vino”, Marsala era stata al
centro di numerosi eventi e di una
maggiore programmazione. Va anche
peggio, nei primi otto mesi dell'anno,
per Trapani (-12.2%), Mazara del
Vallo (-12.4%) ed Erice (-12.7%),
mentre continuano a crescere San
Vito Lo Capo (+8.1%), le Egadi
(+3.7%) e Pantelleria (+21.1%). Dif-
ferenze sostanziali, dovute a target di
riferimento diversi: tendenzialmente,
il turista che sceglie le isole fa parte

di una fascia più alta, meno legata
alle offerte di Ryanair, così come San
Vito Lo Capo, per la sua posizione
geografica, beneficia anche dei flussi
provenienti dall'aeroporto di Palermo
e di quelli legati ad altri mezzi. Una
riflessione su questi dati e sulle stra-
tegie da adottare per far crescere il
settore è stata condotta mercoledì po-
meriggio nel corso della sesta edi-
zione di “Turisti per cosa?”, iniziativa
organizzata anche quest'anno nel ca-
poluogo da Confindustria Trapani e
da Trapani Welcome. Nell'occasione
si è insistito molto sulla necessità di
puntare sempre di più sulla cultura,
evidenziando come siano davvero
tante le risorse sprecate o non adegua-

tamente valorizzate, a partire dai
musei, i cui incassi restano ancora
molto bassi. “Per crescere – ha sotto-
lineato il promotore dell'iniziativa
Paolo Salerno – occorre pensare
anche all'aeroporto di Palermo, oltre
che a quello di Trapani. Ma bisogna
anche anticipare la stagione, puntare
sui beni culturali, su eventi ad hoc da
organizzare in periodi diversi. Soprat-
tutto, però, bisogna creare un sistema
d'accoglienza. In questi anni la Re-
gione Sicilia ha fatto tanti errori,
anche sul fronte della comunicazione.
Senza un posizionamento concreto in
chiave di marketing diventa difficile
crescere”.
[ vincenzo figlioli ]

La Regione ha dato un
ultimatum al Consiglio
comunale di Marsala.
Se entro il 28 dicembre
non verrà approvato il
Bilancio di previsione
2014 si procederà allo
scioglimento dell’Or-
gano collegiale.

-16
giorni
allo scioglimento del

Consiglio comunale

2014 amaro per il turismo in provincia.
A Marsala quattromila presenze in meno

C
hissà a quanti di voi sarà

capitato di acquistare un

prodotto e vederselo re-

capitare a casa in cattivo stato.

L’avete certamente contestato,

vi siete messi al telefono e se

siete stati fortunati, dopo avere

rispedito al mittente la merce, vi

hanno mandato quella sana in

sostituzione. Pensavamo a que-

sto ieri, anche per sdrammatiz-

zare, quando abbiamo letto una

notizia di quelle che magari non

fanno “titolone”, ma che la di-

cono lunga in che Paese, Re-

gione e Provincia viviamo. Dopo

un ordine arrivato da Trapani a

Palermo da parte del boss di

Cosa Nostra, Matteo Messina

Denaro, gli ambienti mafiosi del

capoluogo di Regione si sareb-

bero mossi per acquistare 150

chili di esplosivo, destinati alla

preparazione di un attentato

contro il pm antimafia Nino Di

Matteo, titolare del processo

sulla trattativa tra Stato e

Mafia. Il neo pentito Vito Gala-

tolo racconta però che durante

la fase dell’ acquisto avvenuta,

come era naturale tra uomini

d’onore nel più completo ri-

serbo, una parte del tritolo che

proveniva dalla Calabria, tra-

mite la ‘Ndrangheta locale, ri-

sultò essere danneggiato da

infiltrazioni d’acqua. Insomma,

se usato, non sarebbe stato effi-

cace. L’esplosivo rovinato venne

rispedito indietro (e ci manche-

rebbe che si prenda in giro la

Mafia…), e poco dopo sostituito

da un nuovo carico in buono

stato. Le famiglie palermitane,

sempre secondo il pentito, non

sollevarono alcun problema e il

“botto” era pronto. [ ... ]

...continua in seconda

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO
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[ Difettoso ] - Secondo il pentito,

coinvolti nella decisione di uc-

cidere il pm Di Matteo c’erano

anche altre entità, non solo

Cosa Nostra. Comunque il ma-

gistrato è vivo e sta bene. Gli

auguriamo, ma di vero cuore, di

rimanere tra noi per altri cento

anni. Rimane il fatto che forse

per un difetto, non so se ci ca-

pite, di manutenzione l’attentato

è andato in fumo (o per meglio

dire in acqua). Dottor Di Mat-

teo scherzi con noi che le al-

lunga la vita: chissà se la mafia

si è avvalsa della legge sulle re-

stituzione dei beni difettosi ac-

quistati per corrispondenza per

ottenere il prodotto che aveva

ordinato. Il ministro Angelino

Alfano invece e quanti hanno la

responsabilità di vigilare, non

scherzino. Lo Stato ha bisogno

di tanti Nino Di Matteo.

Nella giornata di mer-
coledì sorso, la Com-
pagnia Carabinieri di

Marsala ha dispiegato ingenti
forze nei Comuni di Marsala e
Petrosino. Sono stati impe-
gnati nei controlli ben 15 uo-
mini suddivisi tra alcune
aliquote che hanno operato in
uniforme ed altre in abiti civili,
che hanno operato in diverse
zone della giurisdizione per
rendere maggiormente efficaci
i controlli, monitorando con
attenzione i soggetti sottoposti
a misure restrittive di vario ge-
nere. In particolare, i militari
della Stazione di San Filippo,
sotto la guida di Francesco Ve-
suvio, hanno tratto in arresto
Concetto Mannuccia, 30enne
pregiudicato marsalese, e Ma-
hamud Landoulsi, 29enne pre-
giudicato originario di
Palermo che, già sottoposti
agli arresti domiciliari presso
una locale comunità terapeu-
tica per i reati di rapina e le-
sioni personali. A seguito di un
aggravamento della misura ed
in ottemperanza di un ordine
di carcerazione sono stati tra-
dotti presso la casa circonda-
riale di Trapani dove

rimarranno reclusi a disposi-
zione dell’Autorità Giudizia-
ria. I Carabinieri della
Stazione di Marsala, invece,
sotto la guida del Luogote-
nente Andrea D’Incerto,
hanno arrestato Giuseppe Ber-
tolino, 27enne pregiudicato
marsalese, in esecuzione di un
provvedimento emesso dal
Tribunale di Marsala per il
reato di ricettazione. Lo stesso
dovrà scontare la pena di dieci
mesi e un giorno di detenzione
domiciliare. Effettuando, inol-
tre, posti di controllo e fre-
quenti passaggi nei luoghi di
maggiore affluenza, i Carabi-
nieri di Marsala hanno deferito
in stato di libertà 7 soggetti:

G.A., 21enne marsalese, tro-
vato in possesso, a seguito di
perquisizione personale, di 6
grammi di marijuana, nonché
di un bilancino di precisione e
materiale per il confeziona-
mento della sostanza stupefa-
cente, sottoposti a sequestro;
S.V.I., 20enne romeno, R.E.,
17enne marsalese, ed R.C.,
marsalese di 33 anni, sorpresi
alla guida dei rispettivi ciclo-
motori senza la patente di
guida poiché mai conseguita;
S.L., 29enne marsalese, tro-
vato in possesso, a seguito di
una perquisizione veicolare, di
una pistola tipo scacciacani
priva del previsto tappo rosso,
sottoposta a sequestro; R.B.,

36enne marsalese ed I.M.C.,
42enne romena, entrambi tro-
vati in possesso di un coltello
a serramanico di genere vie-
tato, sottoposti a sequestro. In-
fine, sono stati segnalati alla
Prefettura di Trapani quali as-
suntori di sostanze stupefa-
centi: B.D., 19enne di Carini,
domiciliato presso una locale
comunità terapeutica, G.M.,
21enne marsalese, C.A.V.,
19enne marsalese e P.P.,
16enne marsalese, trovati in
possesso, a seguito di perqui-
sizioni personali e veicolari, di
modiche quantità di mari-
juana, sottoposte a sequestro
amministrativo.
[ ro. ma. ]

I controlli del territorio effettuati dai Carabinieri hanno portato anche alla segnalazione di tre soggettiCRONACA /1

Tre arresti e sette denunce a Marsala e Petrosino

Riformare la giustizia si deve, ma occorre farlo in ma-
niera seria e non con proclami populisti, che spesso
non contengono reali e necessarie trasformazioni. È

stato questo il messaggio, nella sostanza, lanciato dall’asso-
ciazione nazionale magistrati che lo scorso 9 novembre si è
riunita a Roma. Ieri il giudice Sergio Gulotta, presidente della
sezione penale del Tribunale di Marsala e componente della
Giunta sezionale di Palermo dell’ANM, ha letto un estratto
della delibera dell’assemblea generale, alla presenza del pre-
sidente della sottosezione ANM di Marsala Vito Marcello Sa-
ladino, dei giudici Tommaso Pierini e Iole Moricca, del pm
Antonella Trainito e di alcuni avvocati e giornalisti. “La giu-
risdizione è strumento irrinunciabile – scrive l’ANM – di tu-
tela dei diritti dei cittadini ed alla magistratura ne è affidato
l’esercizio indipendente e imparziale. La magistratura asso-
ciata denuncia il diffondersi di un dibattito pubblico superfi-
ciale, intriso di propaganda, di pregiudizi e di luoghi comuni.
L’ANM da lungo tempo denuncia la grave crisi di efficienza
e di funzionalità in cui versa il sistema giudiziario italiano.
Tale situazione non è certo causata dall'inettitudine dei magi-
strati ma da carenze organizzative, da gravi vuoti nell’organico
del personale amministrativo, da un’innovazione tardiva e in-
sufficiente, da una politica da troppo tempo disattenta ed in-
coerente nei settori della giustizia civile e penale”. Da qui il
passaggio obbligato alle riforme così come proposte dal Go-
verno. “Le attuali riforme contengono interventi inutili e di
facciata e sono state realizzate attraverso lo strumento della
decretazione d’urgenza, con modalità che violano i doveri di
lealtà istituzionale quanto all’aspetto riguardante lo status dei
magistrati e accompagnate da slogan propagandistici, che li
indicano come causa dei ritardi e delle inefficienze”. I magi-
strati chiediamo che il Governo e il Legislatore “dimostrino
la propria volontà di riformare davvero la giustizia, attraverso:
interventi sugli organici, sulla riqualificazione e sulla forma-

zione del personale amministrativo, ormai ridotto a livelli in-
feriori a quelli di minima funzionalità e gravato da crescenti
responsabilità; forti interventi nel settore dell’organizzazione,
con una stabile disciplina della magistratura onoraria e la piena
realizzazione dell’ufficio del processo; un corretto processo di
informatizzazione, che non cerchi di realizzare risparmi attra-
verso l’imposizione ai magistrati di compiti impropri e di un
inaccettabile aggravio delle modalità di lavoro; hardware e
software adeguati ed una rete efficiente; formazione qualifi-
cata e assistenza tempestiva, a sostegno del processo civile te-
lematico e del nascente processo penale telematico; il
completamento della riforma della geografia giudiziaria e
degli organici; la realizzazione di condizioni di lavoro ade-
guate al decoro della giurisdizione, sia per i magistrati sia per
tutti coloro che contribuiscono al servizio;  interventi nel set-
tore del processo civile, diretti a realizzare la semplificazione
e l’uniformità dei riti; la riforma coraggiosa del processo pe-
nale, che vinca ogni resistenza conservatrice e promuova la
semplificazione del rito. A tal fine, sollecitano un regime della
responsabilità e criteri di valutazione della professionalità che
recuperino il concetto del limite, oltre il quale l’impossibile
non può essere richiesto”. [c.p.]

Il giudice Sergio Gulotta in conferenza stampa: “Le attuali proposte contengono interventi inutili e di facciata”GIUSTIZIA

Anm: “Riforme vere per un sistema efficiente” 

Nuovo laboratorio
per anziani all’Auser

I malviventi avrebbero bloccato l’autovettura di un dipendente, facendosi da lui accompagnare presso il locale in modo da farsi consegnare il bottinoCRONACA /2

Rapina al Bingo di Marsala: rubato l’incasso della serata di circa 25mila euro

SOCIALE

Inps, contributi per
i servizi all'infanzia

Dal 9 dicembre 2014 è
disponibile sul sito del-
l’Inps la procedura te-

lematica che permette, alle
strutture scolastiche che forni-
scono servizi per l’infanzia,
l’adesione alla misura speri-
mentale introdotta dalla legge
sulla riforma del lavoro del
2012. La norma prevede, per gli
anni 2013-2015, la facoltà per la
madre lavoratrice di richiedere
la corresponsione di un contri-
buto per fare fronte agli oneri
della rete pubblica dei servizi
per l'infanzia o dei servizi pri-
vati accreditati. Per la proceduta
accedere sul portale
www.inps.it (servizi on line -
per tipologia di utente - aziende,
consulenti e professionisti -
elenco strutture eroganti servizi
per l’infanzia – iscrizione).

SANITÀ

Asp, Fabrizio De Nicola
incontra Rino Ferrari

Il direttore generale del-
l’Azienda sanitaria provin-
ciale di Trapani, Fabrizio De

Nicola, ha ricevuto il neo presi-
dente dell’Ordine dei Medici di
Trapani, Rino Ferrari. Presenti
all’incontro anche il direttore
sanitario, Antonio Siracusa.
“Ho apprezzato – ha commen-
tato De Nicola – che, appena in-
sediato, il dottore Ferrari abbia
ritenuto di fare questa visita isti-
tuzionale. Sono certo che da
parte dell’Ordine riceveremo la
massima collaborazione”.

SINDACATI

Etichette alimenti,
presentata la guida

Presentata ieri la guida sul-
l'etichettatura dei prodotti
alimentari predisposta

dalla Camera di Commercio di
Trapani. Il manuale, che si può
scaricare su www.tp.camcom.it,
è stato illustrato nel corso del-
l'incontro tenuto questa mattina
nell'aula formazione del Pa-
lazzo camerale. L'iniziativa è
stata organizzata nell'ambito del
progetto “Dieta mediterranea ed
Expo 2015 - Fondo Perequativo
2013”. 

Rapina ai danni del Bingo di Marsala. Martedì
scorso, alle 4 di notte circa, tre malviventi con il
volto travisato da un passamontagna e armati di pi-

stola hanno aspettato che il locale fosse chiuso per mettere
a segno il colpo delittuoso. Dalle prime ricostruzioni ef-
fettuate dal Commissariato di Polizia, che ha immediata-
mente avviato le indagini, sembra che i malviventi abbiano
bloccato l’autovettura del dipendente - addetto alle proce-
dure per conservare gli incassi all’interno della cassaforte
del locale, iter che avviene alla presenza di un addetto alla
sicurezza - nei pressi della sua abitazione. Infatti poco
prima che rientrasse in casa lo hanno costretto a ritornare
al Bingo per aprire la cassaforte e consegnare loro l’intero

incasso della serata, dileguandosi subito dopo a bordo di
un’autovettura. Il bottino sottratto si aggira a circa 25mila
euro. Si tratta della terza rapina avvenuta a Marsala in
pochi giorni ed è subito allarme criminalità. Venerdì
scorso, infatti, la ditta di spedizioni Gls, in contrada San
Silvestro, è stata derubata dell’incasso. Poco prima della
chiusura, infatti, due persone armate sono entrate e hanno
intimato ai dipendenti di consegnare loro tutti i soldi. Un
dipendente è stato anche picchiato. Martedì scorso, un’al-
tra rapina: questa volta al supermercato Sisa di Strasatti:
alle 19 circa, un uomo col volto travisato e armato di col-
tello si è diretto alle casse facendosi consegnare i soldi
dalla cassiera e si è dato alla fuga. [ ro. ma. ]

L’Associazione onlus “Il Valore della Vita”, in col-
laborazione con l’Auser Marsala e l’Università
della Terza organizza, presso i locali Auser di via

Sibilla, un percorso esperienziale rivolto a tutti gli an-
ziani del territorio marsalese dal titolo “Racconti: spazio
per il Sé attraverso la narrazione”. “L’obiettivo è quello
di dare seguito alla proficua collaborazione tra le due as-
sociazioni – ci ha detto il presidente dell’associazione,
Michela Pipitone -, che ha già visto nei mesi passati mo-
menti di condivisione e scambio relazionale”. Il percorso
si snoderà attraverso sei incontri: il primo è previsto per
lunedì 15 dicembre dalle ore 10. La partecipazione è gra-
tuita. “Il laboratorio esperienziale per anziani – ha spie-
gato la psicologa dell’associazione, Alida Caldarella - è
uno spazio in cui raccontare se stessi, dove potersi espri-
mere e stare insieme. Gli anziani esplorano, esprimono
e comprendono le proprie emozioni attraverso il perso-
nale vissuto, stimolando la riflessione e la socializza-
zione. Attraverso le attività di ricognizione biografica i
partecipanti potranno avviare un processo di ricerca
come strumento per comprendere e rielaborare la propria
esperienza”.  [ roberta matera ] 

LA SALA DEL BINGO

CONCETTO MANNUCCIA

PIERINI, GULOTTA E MORICCA

GIUSEPPE BERTOLINOMAHAMUD LANDOULSI
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I ragazzi incontrano l'avvocato Frazzitta, l'Anpi, l'ANM e il Rotary Club Marsala

Il 9 dicembre scorso, il Liceo Classico “Giovanni XXIII” di
Marsala ha tenuto una particolare assemblea d’istituto
nell’Aula Magna dell’Istituto Agrario, in cui si è discusso

di legalità e Costituzione, analizzando gli eventi politici attuali
e non, con l'avvocato Giacomo Frazzitta, il Presidente del Ro-
tary Club Riccardo Lembo, il Presidente dell’Associazione Na-
zionale Magistrati, lo storico preside Li Causi e Giuseppe Nilo,
presidente dell’ANPI, Associazione Partigiani. L’interessante
intrecciarsi della storia della Resistenza Italiana con gli articoli
della Costituzione italiana ha colto l’attenzione degli studenti.
Li Causi ha spiegato loro come e perché la Resistenza Partigiana
li riguarda da vicino: sono le lotte durante e dopo la Resistenza
che hanno indirettamente portato alla conquista della libertà:
“Noi con le assemblee diamo un esempio di partecipazione alla
vita pubblica e senza la partecipazione non c’è giustizia; dimo-
striamo dunque di avere fiducia nella democrazia e di conse-
guenza in noi stessi”. E' dalla Resistenza, dalle forze politiche
unite rinate con la fine del fascismo che è nata la Costituzione,
scritta, come ha affermato Frazzitta – che qualche settimana fa
aveva portato in scena lo spettacolo “L'Italia s'è desta o quasi”
– “... con il sangue di giovani come voi”. Marcello Saladino ha
affermato di credere con fervore alla Costituzione tanto da con-
siderarla il proprio Vangelo. Il Magistrato ha analizzato la ritro-
sia per la politica, diffusa soprattutto tra i giovani,

sensibilizzando sull’importanza che riveste nella vita di tutti
così come il diritto di voto. “La nostra Repubblica è fondata sul
lavoro, come ben si sa dall’articolo 1. Pare dunque ironica la
questione sulla fuga di cervelli – afferma il giudice –, l'Italia si
pone come obiettivo principale uno degli elementi che al mo-
mento paiono venire meno. Tra i dubbi per un futuro roseo, Nilo
dell'ANPI ha invitato i ragazzi a resistere e a lottare nel ricordo
dei partigiani. Il dibattito si è concluso con le tante domande
degli studenti, anche sull'ultima vicenda “Mafia Capitale”, mo-
menti di crescita culturale che, come ha affermato la dirigente
scolastica del Liceo Classico, Antonella Coppola, proseguiranno
regolarmente.

Classico: in assemblea si omaggia la Costituzione
SCUOLAEDITORIA /1

Al Carmine il libro di
Gaetano Compagno

CINEMA GOLDEN

Oggi al Convento del Car-
mine, alle ore 17.30, l’Asso-
ciazione culturale “Il Faro”
presenta il libro di Gaetano
Compagno “I fari di Sicilia”.
Dialogherà con l'autore paler-
mitano, Lino Di Verde. In
esposizione anche trenta
opere realizzate dallo stesso
Compagno. 

SPETTACOLI

Oggi al Teatro Impero
“Natale a Betlemme”
Prende il via oggi  l'VIII rasse-
gna teatrale della Compagnia "Il
Sipario" diretta da Vito Scar-
pitta. Al Teatro Impero alle ore
21.30, va in scena "Natale a Be-
tlemme", un musical di grande
interesse culturale-religioso,
con cinquanta personaggi,
un'imponente scenografia e bel-
lissime coreografie. Si tratta del
primo dei cinque spettacoli in
programma nella rassegna “Lo
Stagnone... scene da uno spetta-
colo” che si chiuderà il pros-
simo aprile. 

Il Cinema Golden di Marsala
proietterà questa settimana il
secondo episodio di un cult
noto a tutti: "Scemo & più
scemo 2" di Bobby e Peter
Farrelly con Jim Carrey e Jeff
Daniels Vent'anni dopo Lloyd
Christmas ed Harry Dunne
sono scemi come un tempo.
Dopo aver scoperto che
l'amico Lloyd che credeva ri-
dotto allo stadio vegetativo ha
sempre finto, è ora il momento
di Harry di fare una rivela-
zione. Ha assoluto bisogno di
un trapianto di rene e nel mo-
mento in cui scopre che Fraida
Fletcher, dopo una notte tra-
scorsa con lui, è rimasta in-
cinta decide di mettersi alla
ricerca della figlia Penny per
chiederle la donazione dell'or-
gano. Lloyd decide di accom-
pagnarlo nell'avventura. Le
proiezioni sono 3: alle ore 18,
alle 20 ed alle 22. Chi presenta
una copia di Marsala C'è con
questo articolo avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo del bi-
glietto.

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

Fatti, uomini e cose, luoghi e personaggi, suoni e
sensazioni avevano (....ma hanno !) un loro posto
nel vissuto di ognuno di noi....e tra i tanti ricordi,
quelli dei fanciulli, che contavano i giorni nell’at-
tesa delle visite del “cuntastorie” che, per sbarcare
il lunario, tornava –quasi mensilmente- nel Baglio
con i suoi eroi e le sue avventure.
“BeddaMatri...che bello ! “, dicevano grandi e
picciriddi, quasi a pregustare quella che, allora,
era una certa forma di spettacolo o passatempo.
Don Vicinzinu....cominciava sempre le sue storie
raccontando la Sicilia, la terra prediletta dagli dei,
le sue meraviglie e le sue leggende. Storie piccole
e granni di Sicilia,  storie che diventano leggende
o, a seconda della serata, la leggenda si mmisca
e diventa storia !…La Sala di Don Pippinu u
Santu Patri quella sera era più gremita del solito
e dopo aver consumato il pasto che la padrona di
casa aveva preparato per Don Vicinzinu e gli uo-
mini ....lui “cuntastorie di lusso”....preparata la sua
sedia a mò di sgabello, tenendo in mano il suo
bicchiere di Vino Vecchio di Birgi ( con il quale
si produceva “la Marsala” )  iniziava il “Cuntu”
rivolto al suo pubblico attento e numeroso........:
“Chistu è veramenti bellu ! “-diceva- “ accumin-
ciamu ?” : “Forza di dduocu ! “ rispondeva U Zzì
Pippinu !  : “ Una puocu di vuatri sannu che il ter-
ritorio che dal bivio rù Fiaturi (Fulgatore), sulla
trazzera che porta a Muntagna, offre uno scenario
naturale tra i piu' belli della nostra Provincia. E'
un territorio dolce e, superata la “Fiuredda” rà
“Beddra Matri di nTrapani”, il paesaggio si fa an-
cora piu' dolce. Proseguendo per “Ardigna”.... e,
prima del bivio pì Castedduvitranu, si puo' notare,
sulla sinistra, una gruppo  di piccole colline. La
piu' grande e' quella chiamata  "  A spagghiata".
E' più isolata e ben riconoscibile per la sua forma

piana in cima,  che e' anche all' origine di un' an-
tichissima leggenda. Tanti e tanti anni fa, nella
grande vallata della “Spagghiata” nella Muntagna
Tunna, prima che arrivassero i monaci “Basi-
liani”, dominava un uomo ricchissimo e potente.
Era alto e robusto che sembrava un “Ciclope”.
Era il despota di tanti possedimenti che si perde-
vano a vista d' occhio. Nelle sue stalle aveva de-
cine di mucche e tori..... immense greggi di
pecore pascolavano sulle sue terre e decine di
buoi erano adibiti all'aratura e al trasporto di
enormi carri. Grandi malaseni e sicuri casolari cu-
stodivano il grano raccolto nei vasti campi limi-
trofi. Era ricco ma odiato. Viveva in solitudine,
con la sola compagnia delle sue guardie e della
sua avarizia. Alle persone che lavoravano per lui
si limitava a dare un pezzo di pane e cipolle e quei
poveracci, che non avevano altro di che vivere,
erano costretti ad accettarlo in silenzio. Ormai
nessuno osava piu' ribellarsi ! Qualcuno in pas-
sato aveva provato a reagire ma aveva finito con
il ritrovarsi a mani vuote e con le ossa rotte per le
bastonate. L' uomo era troppo forte e le sue guar-
die erano prepotenti, tenevano a bada i malinten-
zionati e impedivano a chiunque di avvicinarlo.
Ma un giorno, eludendo la sorveglianza, un vec-
chietto mendicante riusci' a raggiungere la sua
casa. In tanti vi avevano provato inutilmente. Per
questo l’avaro resto' sorpreso quando si trovo' da-
vanti il poverello. Imbestialito per l' accaduto e
pensando di punire le sue guardie per inefficienza,
gli chiese:  “... e tu chi sei?...a ccù appartieni ?
Come hai fatto ad arrivare sin qui? “ Il mendi-
cante non spiego' ma si limito' con un filo di voce
a chiedergli un po' di cibo. Egli mangiava a piene
mani carne d’agnello arrosto e pane appena sfor-
nato.....infilava le mani unte nel grasso del-

l’enorme pentola con la carne ed il grasso che gli
colava dalla bocca mentre affondava i denti nelle
carni succulente dell' agnello lardiato. Con gesti
di stizza aggredì verbalmente il mendicante cer-
cando di mandarlo via e gridandogli: "....ma non
vedi che questo non e' sufficiente neppure per
me? Non posso darti gli ossi da rosicchiare per-
che' anche i miei cani aspettano, anche loro de-
vono mangiare! “ - Poi, avvicinatosi al vecchio,
lo minaccio' e lo mando' via. Il povero vecchio
capi' che non era il caso di insistere. Non avrebbe
ricevuto la piu' piccola elemosina e ando' via, ma-
ledicendo quell' uomo ingordo: "...non mi concedi
l' elemosina? Ebbene, anche tu soffrirai la fame !
“ gli disse agitando il bastone . Neppure un' ora
dopo, nella fertile collina, accadde qualcosa di ve-
ramente strano: un improvvisa tempesta di vento
caldo asciugo' il fiume, secco' gli alberi e i campi
coltivati, mentre tutto il grano raccolto nei depo-
siti, come attratto da una forza misteriosa, si
sparse nel vortice della tempesta di vento ai lati
della grande pianura. Fu allora che tutto quel ben
di Dio si trasformo' in una collina desolata..  Chi
la vide spuntare, avvolta nella polvere sollevata
dal forte vento, trovo' giusto chiamarla ....: “ u
timpuni rà malarazza”... che, un po' tutti, succes-
sivamente, rinominarono poi “r’ù Cievusu” ! E
con quel nome e' conosciuta ancora oggi, dai pa-
stori, dai contadini della zona e da quanti amano
raccontare la vecchia leggenda dell’avaro. In ef-
fetti, osservata d' estate, quando l' erba si secca e
il terreno si colora di giallo, la collina sembra pro-
prio un grande mucchio di spighe di grano. Ma
ogni cuntu avi u so pieri....”.Sintiti...comu finiu...':
l’ avaro non consumo' piu' cibo e mori' presto di
crepacuore per non essere riuscito a salvare i pro-
pri beni e senza aver avuto il tempo di riflettere

su tutto il male che aveva fatto nella sua vita. Il
mendicante era chiaramente una figura sopranna-
turale o se volete un uomo ispirato dalla Madonna
e mandato per la redenzione nel “Santo Natale”
.....che aveva ascoltato le suppliche dei contadini
e dei pastori della zona. Gli abitanti del cielo non
erano rimasti insensibili ai lamenti della povera
gente e avevano voluto punire l' ingordigia dell'
avido possidente della “Spagghiata” r’à Munta-
gna Tunna, che non aveva avuto nessun rispetto
per i poveri e non conosceva neppure il senso di
solidarieta' che invece oggi, ‘pare’ abbia un valore
molto profondo in tutti i bagli del marsalese !  U
cuntu è dittu u cuntu è finutu e ora pi vviviri.....
ratimi aiutu !

Beddra Matri... ch’è bellu! 
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Fuoddi  è...
...estratta da Puisii- dell’Abbatuzzu Meli

Origine Palermo - Epoca 1700

Fuoddi  è  u mircanti chi fà troppu sfrazzu

E lu manciuni....stomacu di struzzu

Fuoddi è lu liticanti e lu smargiassu

L’AVARU  ca mai si inchi lu “vintruzzu”.

Mettu Legali e Medici a stù mazzu

Ed a cui pisca trigghiola e lu luzzu

L’Omu nchiuvatu supra un matarazzu

Chi si guverna a broru di gadduzzu

È foddi si s’abbutta a sangunazzu

A trippa o a ficateddi di mirruzzu

La morti a chistu l’aspetta a lu jazzu

Ed iu pi amuri cci dicu curuzzu

Già viu ca tu voi l’urtimu abbrazzu

E sipurtura senza ciuri a muzzu.

Ma....”Zittu ! “ chi lu munnu è tuttu pazzu

Già ti l’ha mustratu stu saggiu Abbatuzzu !

In Sala torna “Scemo
& più scemo 2”

EDITORIA /2

Continuano gli incontri con
l’autore a Petrosino. Domani,
13 dicembre, alle ore 18 al Cen-
tro Polivalente, verrà presentato
il libro di Giuseppe Milazzo,
“Una bella vacanza. Forse”.
Dopo i saluti del sindaco Ga-
spare Giacalone e dell’assessore
alle Politiche Culturali, Federica
Cappello, Milazzo dialogherà
con l’autore Francesca Gerardi.
[ ro. ma. ]

A Petrosino il libro di
Giuseppe Milazzo 
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Venerdì 5 dicembre 2014, ore 18, da Porta
Mazara imbocco il Cassaro (per i marsalesi
non indigeni, da piazza Matteotti  entro in
via XI Maggio).  Sono solo. Di solito al Cas-
saro si passeggia in gruppi di due-tre per-
sone, si chiacchiera e può capitare, ogni
tanto, di buttare una distratta occhiata den-
tro qualche vetrina di negozio. Ma sono solo
e senz’alcuna fretta. Guardo a destra  il ne-
gozio:  nessuno; a sinistra  c’è un vuoto evi-
dente; vado avanti ed  ancora nessuno, poi
una coppia incerta se entrare. A questo
punto mi fermo.  “Ma che sta succedendo?”,
mi dico, “non mi sembra normale!”. E sic-
come sono curioso, prendo un taccuino, che
porto sempre in tasca, e mi metto a segnare,
negozio dopo negozio, se ci sono o no clienti

dentro. Non li avevo mai contati, ma sono
davvero tanti da Porta Mazara al Largo Ga-
ribaldi, da dove il nostro “decumano mag-
giore” si allarga in piazza Loggia, cioè “Della
Repubblica”. 37 vetrine luminose, più una
chiesa, una ex chiesa, una sfilza di banche,
l’Ufficio Turistico Comunale, la Farmacia, il
Bar.  Non l’ho mai misurata la via XI Maggio,
ma questa prima parte non mi sembra più
lunga di due campi di calcio. Una concentra-
zione strabiliante di offerte commerciali, ben
più di quello che incontri negli Ipersuper-
mercati delle grandi catene commerciali. 37
negozi  vuoti o semivuoti di clienti. Salvo
uno, piccolo, senza vetrina, aperto diretta-
mente sulla strada, pieno di scritte “50%” ,
“Fuori tutto”.  Lì dentro conto 14 clienti ( se

poi comprano non lo so, ma annusano). In
tutti gli altri 36 negozi ne conto 21, di clienti.
In somma, 23 negozi erano vuoti. Può darsi
che il giorno e l’ora non fossero i più adatti.
Non lo so. Ah, ancora una cosa: l’Ufficio Tu-
ristico Comunale offriva le sue ampie vetrine
ben illuminate, le diligenti impiegate ai loro
posti e, anche qui, nessuno. “E che c’entra
con i negozi?”, mi dico. Ci penso in poco e
poi mi rispondo: “certo che c’entra. A modo
suo  vende un prodotto, cioè informa su ciò
che Marsala offre, ai cittadini e ai turisti. E
per giunta è l’unico “negozio” che offre la
sua “ merce” gratis.”  Ma “nessuno” impera.
Almeno alle ore 18 di quel venerdì.  

Giovanni Lombardo  

I negozi del Cassaro... 
LETTERE

a cura di 
Dario Piccolo

12VENERDÌ

DICEMBRE 2014

VELA Soddisfazione per il marsalese alla competizione tenutasi in Calabria

“Mediterranean Cup” : vince Genna

Marco Genna, giovane velista della Società Canottieri Marsala, si è classificato
al primo posto nella XXX edizione della “Mediterranean Cup”, regata interna-
zionale organizzata dal Circolo Velico Reggio Calabria cui hanno preso parte

120 imbarcazioni. Marco Genna, che gareggia nella categoria Cadetti della classe Opti-
mist, ha preceduto Andrea Marotta (Club Nautico Gela), Francesco Di Feliciantonio (Lega
Nazionale Italiana Pescara), Federico Figlia di Granara (Circolo Nautico Posillipo) e Ales-
sandro Mare (Circolo Velico Salerno).

VOLLEY Dopo gli ultimi successi l'obiettivo è continuare a vincere

Domani la Sigel incontra la Cedat
Domani pomeriggio alle 16.30, la Sigel Pallavolo Marsala tornerà a giocare tra le mura ami-

che del “Pala Bellina” con l'obiettivo di dare continuità alle tre vittorie conquistate con
Latina, Maglie e Montella. Arriverà a Capo Boeo la Cedat 85 San Vito, formazione attar-

data di due punti rispetto alle azzurre e reduce dalla sconfitta interna al cospetto della Betitaly
V.Maglie. A dirigere la gara delle azzurre saranno il signor Giuseppe Lizzari di Torino che sarà
coadiuvata da Antonio Spinelli. Ancora una volta, Radio Itaca, la radio dello sport, scenderà in
campo al fianco della Sigel Pallavolo Marsala per raccontarvi quanto accadrà in campo sui 98.4
ed in streaming su www.radioitaca.it sarà possibile guardare il video del match in diretta.

PALLAMANO La squadra marsalese gestirà l’impianto d’intesa con l’amministrazione

Il Giovinetto si trasferisce al Palasport di Petrosino

Dopo otto anni di girovagare ed
in attesa della riapertura del
Palasport di Marsala, il Gio-

vinetto ha deciso di trasferire la pro-
pria sede nel vicino comune di
Petrosino vi è un confortevole pala-
sport in grado di poter ospitare un
campionato nazionale di pallamano
(serie A2). La formazione cara al pre-
sidente Ignazio Di Girolamo, ha otte-
nuto la gestione dello stesso impianto.
"Abbiamo fatto questa scelta per sva-
riati motivi – ha commentato Onoftrio
Fiorino – ma, soprattutto, perchè cre-
diamo in questa Amministrazione. Fa-
remo di tutto per meritare la loro
fiducia sia in campo, sia fuori dal
campo”. Oltre al supporto dell’Ammi-

nistrazione petrosi lena, la formazione
lilybetana, anche quest´anno, avrà il
supporto dell’azienda ”Biotrading”. "I
nostri obiettivi sono ambiziosi – ha di-
chiarato Fiorino –. Vogliamo radicarci
ulteriormente nel territorio petrosi-
leno, incrementando l´attività giova-
nile che già vi svolgiamo da 13 anni,
far conoscere e far appassionare i cit-
tadini locali alla nostra disciplina, fare
del palasport il principale centro di
aggregazione della città cercando di
esserne sempre i protagonisti, reperire
forze economiche locali e program-
mare a brevissimo termine il ritorno
in serie “A1”, che già da subito po-
trebbe essere alla nostra portata. In-
tanto, Stefano Rallo e compagni

domenica scorsa hanno affrontato la
Nova Audax Caltanissetta e si sono
imposti con un perentorio 35-22. Do-
menica pomeriggio alle 17, la forma-
zione azzurra se la vedrà con il
Kelona Palermo.

CANOA La cerimonia di premiazione si è svolta nella città di Siracusa

kajiak: le migliori atlete sono marsalesi

L'8 dicembre scorso, presso la sala
“Borsellino” del comune di Siracusa
sono stati premiati i migliori atleti si-

ciliani della Canoa-kajak olimpica che du-
rante il 2014 hanno ottenuto il podio ai
Campionati italiani. Sono state premiate: le
atleti marsalesi Alice Ampola e Adriana
Mercurio per la categoria Allieve B, France-
sca Figlioli nella categoria Cadette A e Sofia
Miano nella Cadette B. Le ragazze hanno ri-
cevuto il riconoscimento dalle mani del Pre-
sidente nazionale della Federcanoa
Buonfiglio. Le ragazze sono allenate dal mi-
ster Celestino Frazzitta.

LE GIOVANI CANOISTE PREMIATE

ONOFRIO FIORINO


